
16SCI01A1610 ZALLCALL 12 21:01:07 10/15/97  

SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Giovedì 16 ottobre 1997l’Unità25

Siamo ormai allo sprint
finale per l’approvazione
del Quinto programma
quadro di ricerca
dell’Unione Europea:
30.000 miliardi di lire
distribuiti a enti di ricerca,
università, imprese per
incrementare la
competitività europea e
renderla compatibile con le
esigenze di natura sociale
(l’occupazione,
soprattutto) e la protezione
dell’ambiente.
L’approvazione finale è
prevista per le prime
settimane del 1998 ma in
questi due mesi il Consiglio
della Ue e il Parlamento
daranno la loro valutazione
finale. Ieri a Roma il
Programma è stato discusso
alla presenza di decine di
ricercatori e dirigenti di enti
di ricerca, al termine di un
«tour de force» che ha
portato la discussione sul
Programma a Firenze,
Milano, Bologna, Napoli,
Venezia e Palermo. In tutto,
oltre 600 responsabili ed
esperti della ricerca italiana
hanno, per la prima volta,
potuto discutere il
Programma. Ieri a Roma,
per il dibattito finale, è
intervenuto anche il
ministro Berlinguer, che ha
ricordato lo sforzo del
governo per una crescente
internazionalizzazione della
ricerca italiana: «la meta
dell’integrazione europea
complessiva non è altro
rispetto alla integrazione
della ricerca e
dell’organizzazione degli
studi». Berlinguer ha
aggiunto che l’Italia si è
battuta, con successo,
perchè il Programma
comprendesse tra gli
obiettivi la ricerca sui beni
culturali e i trasporti
terrestri.

30.000
miliardi per
la ricerca
europea

I premi per la chimica e la fisica dall’Accademia di Stoccolma a sei ricercatori europei e americani

Un Nobel per la «centrale» delle cellule
e uno per la fontana degli atomi freddi
Per la chimica premiati gli scienziati che hanno chiarito il meccanismo dell’Atp, la fonte universale di energia di qualsiasi
essere vivente. Per la fisica riconosciuto il lavoro degli inventori della «trappola per atomi». Due Nobel molto «tecnici».

Automobili
Cinture
gonfiabili
Dopo gli airbag, arrivano an-
che le cinture di sicurezza
gonfiabili. Il nuovo dispositi-
vo, destinato a garantire una
maggiore protezione per il
guidatore ed i passeggeri di
autoveicoliincasodiforticol-
lisioni, sarà lanciato dalla
Honda che lostaattualmente
mettendo a punto.La cintura
gonfiabile entra in funzione
immediatamente in caso di
urto:un’unitàdicontrolloin-
via infatti un segnale che fa
partire un meccanismo di
gonfiaggio. A riempirsi d’aria
è la parte superiore, quella
che percorre il busto dalla
spalla al bacino. Il nuovo
meccanismo potrà essere uti-
lizzato sia sui sedili anteriori
sia su quelli posteriori dei vei-
coli.

Erezione
L’80% dei maschi
può recuperarla
I problemi di erezione guari-
scono, tanto che in circa
l’80%deicasigliuominirecu-
perano una vita sessuale
«molto soddisfacente» e di
questi il 5% ha ritrovato una
tale sicurezza da lasciare la
moglie in cerca di nuove av-
venture. È quanto è risultato
da uno studio condotto a Ro-
ma su 180 uomini tra 40 e 65
anni,diogniestrazionesocia-
le e quasi tutti sposati, e che
sarà presentato nel congresso
della Società italiana di an-
drologia. Il quadro completo
della situazione in Italia sarà
pronto nel ‘98. Le donne so-
no un sostegno nella decisio-
ne di cominciare la cura. I più
difficili da convincere sono i
professori di lettere, i più
aperti i matematici. Dopo la
cura, a base di iniezioni di
prostaglandine nel pene, i
rapporti sessuali sono au-
mentati a 1,8 a settimana. In
circa il 10% dei casi c’è stato
un miglioramento sponta-
neo, mentre il 10% ha abban-
donato la cura per paura del-
l’iniezione.

PremioNobelperlachimica1997
aldaneseJensSkou,79anni,all’in-
glese John Walker, 56 anni, e all’a-
mericano Paul Boyer, anch’egli
settantanovenne, per l’importan-
tecontributodatoallostudiodella
biosintesi di una molecola chia-
mata adenosina trifosfato, ATP. I
tre hanno dato, tra gli anni ‘50 e
’60, un contributo abbastanza tec-
nicoaquestostudio.

Ma l’ATP è una molecola davve-
ro importante nella chimica della
vita: è la fonte universale di ener-
gia per qualsivoglia sistema biolo-
gico.Lacentraleenergeticacheali-
menta ogni cellula di ogni organi-
smo vivente. L’ATP, per intender-
ci, è molto più importante di
quantononsiano ilpetrolioetutti
i combustibili fossili per la società
industriale.Tutta l’energia che in
qualsiasi forma qualsivoglia orga-
nismovivente riesceacatturareal-
l’ambiente ossidando cibo (orga-
nismi chemiotrofi) o ottenendola
dalla luce (organismi fototrofi)
viene trasformata e accumulata
sottoforma di ATP. Tutta l’energia
che qualsiasi organismo vivente
utilizza nei tre processi principali
della sua attività biologica viene
fornita dall’ATP: sia esso la biosin-
tesi delle proteine, degli acidi nu-
cleiciediognialtrabiomolecola;o
un lavoro meccanico, dal movi-
mento delle cellule alla contrazio-
ne muscolare; o, infine, il traspor-
to di ioni e molecole dentro la cel-
lula.

Se la vita di ogni genere e forma
haaffidatoaunasolaeunicamole-
colailcompitodirifornirladiener-
gia utile (o di energia libera, come
dicono ichimici),unmotivocide-
ve essere. L’ATP è una delle mole-
cole più ricche di energia cono-
sciute in chimica. Il segreto del-
l’ATP consiste nei particolari lega-
mi che legano insieme i suoi tre
gruppi che contengono fosforo. I
chimici li chiamano legami fo-
sfoanidridici, ma voi potete leg-
gerli, piùsemplicemente,come le-

gami ad altissima densità di ener-
gia.

Le scoperte principali sulla na-
tura e sul ruolo dell’ATP risalgono
a molto tempo fa. Furono i tede-
schi Warburg e Meyerhof a scopri-
re che l’ATPè prodotto nel musco-
lo dalle reazioni enzimatiche nel
corso della demolizione anaerobi-
ca (senza ossigeno) del glucosio ad
acido lattico. Più tardi il danese
Kalckar e il sovietico Belitser viene
prodotto anche durante le reazio-
ne aerobiche (con ossigeno) dei
tessuti animali. E furono Engel-
hardt e Lyubimonova a dimostra-
re che l’ATP è usato in alcuni pro-
cessi biologici che richiede ener-
gia.

Infine Kalckar e l’americano Li-
pmann, nel 1941, dimostrarono
che l’ATP ha il ruolo principale in
tutti i flussi energetici che interes-
sanolamateriavivente.

Quello che ha scoperto Jens
Skou, nel 1957, è che gli ioni sodio
e potassio, oltre che gli ioni ma-
gnesio, aiutano l’ATP a svolgere la
sua funzione con la massima effi-
cienza,perchéstimolanol’enzima
(l’ATPasi dimembrana)che regola
lasintesie lereazionidell’ATP.L’a-
mericano Boyer ha contribuito a
chiarire i meccanismi ancora più
specifici, come la cosiddetta fosfo-
rilazione a livellodel substrato. In-
somma l’Accademia delle Scienze
di Stoccolma ha voluto premiare
studi particolari, ancorché decisi-
vi, per la piena conoscenza di una
molecola di interesse biologico as-
solutamentegenerale.

Ancora più specifico e, per certi
versi, tecnico è il premio Nobel
1997perlafisica,assegnatoalfran-
cese ClaudeCohen-Tannoudji, 64
anni, e agli americani StevenChu,
49 anni, e William Phillips, 48 an-
ni. I tre sono stati insigniti della
prestigiosa onorificenza per essere
riusciti a ottenere, non più di sette
anni fa, una trappola per atomi.
Unatrappola freddae intelligente,
costruita con luce laser, che con-

sente, da un lato, di realizzare l’o-
rologio più preciso mai ottenuto
dall’uomo e dall’altro di studiare il
comportamento, quantistico e
quindi piuttosto bizzarro, della
materia a temperature prossime
allo zero assoluto. Il congegno, ri-
battezzato fontana atomica, fun-
ziona, più o meno così. Prendete
degli atomi di sodio e vaporizzate-
li. Fateli poi uscire dal forno attra-
versounbucosottoformadifascio
alla velocità di 60.000 centimetri
al secondo (oltre duemila chilo-
metri l’ora). A questo punto bom-
bardateli con un sapiente raggio
laser. Li vedrete rallentare fino a
meno di 40 chilometri l’ora: una
bella frenata. Bene a questo punto
unadiscretaquantitàdiquestiato-
mi, diciamo almeno 100 milioni,
sonoprontiperessere intrappolati
da un campo magnetico. Togliete
il campo magneticoe lavorateli al-
la “molassa ottica” messa a punto
da Chu nel 1985. Li vedrete fer-
marsi, raffreddarsi fino ad appena
30 milionesimi di grado sopra lo
zero assoluto e iniziare a zampilla-
re come una fontana. Avranno,
cioèuncomportamentocoerente,
quasifosserounsoloatomo.

L’idea della fontana atomica era
stata avanzata negli anni ‘50 dal-
l’americano Jerrold Zacharias. Ma
solo grazie alla tecnica messa a
punto da Chu essa è stata realizza-
ta. Il meccanismo consente una
misura ultraprecisa dei diversi li-
velli energetici degli atomi e con-
sentediotteneremisuredeltempo
100 volte più precise di quelle rea-
lizzate da orologi atomici al ce-
sio.Philipps e il francese Cohen-
Tannoudji hannoottenuto analo-
ghi successi nella manipolazione
degliatomi incondizionidi super-
freddo. Il loro lavoro, come recita
lamotivazione,èstatomoltoutile,
perchéhaconsentitodisviluppare
le conoscenze sull’interazione tra
radiazioneemateria.

Pietro Greco

Spazio

È partita
la sonda
diretta
verso Saturno

Le proteste degli
ambientalisti per la
propulsione al plutonio
non hanno fermato la
sonda Cassini: ieri è partita
verso Saturno. Il razzo
vettore Titan 4-B si è
staccato dalla piattaforma
di Cape Canaveral alle 4,43
ora locale, le 9,43 in Italia: è
iniziato così il viaggio di 3,5

miliardi di chilometri che tra 7 anni porterà la sonda sul pianeta
con gli anelli. Questa volta non vi sono stati intoppi durante il
conto alla rovescia. Due giorni fa a causa di forti venti e
problemi al computer la Nasa ha dovuto modificare il
programma. L’arrivo su Saturno è previsto per 2004, per la
stessa data il modulo «Huygens» che viaggia agganciato alla
sonda atterrerà su Titano, il maggiore dei satelliti del pianeta.

L’auto spinta da due motori a reazione ha superato i 1.232 Km/h

Quattro ruote supersoniche
È ufficiale il record di «Thrust»
Andy Green è riuscito a centrare l’obiettivo al terzo tentativo. Già martedì c’era
arrivato, ma il risultato non era omologabile. La nuova sfida: velocità Mach 1.1.

Questa volta il record è ufficiale:
la«BritishThrustSuperSonicCar»,
guidatadalpilotabritannicodijet,
AndyGreen,hasuperatoduevolte
inun’oralavelocitàdipropagazio-
ne del suono, come prescrive il re-
golamento per l’omologazione di
primati di questo tipo. Il veicolo,
spintodaduemotoria reazioneha
fatto registrare al primo passaggio
unavelocitàdi1221,23chilometri
orari, e nel secondo 1232,49. I due
passaggi supersonici sono stati fa-
cilitati dal fatto che essendo ieri la
temperatura più bassa rispetto a
quella del giorno prima, si è anche
abbassata di conseguenza la velo-
citàdipropagazionedelleondeso-
nore.

L’altro ieri, graziealle favorevoli
condizioni atmosferiche, la velo-
cità del suono, nella zona della
prova, era di 1203,6 km/h. Anche
l’altro giorno, nel deserto del Ne-
vada, Andy Green era andato for-
te,anchepiùfortediieri,maper60
secondi di troppoil recordnonera
stato potuto omologare: la «Bri-
tish Thrust CuperSonic Car» per
fare idue passaggid’obbligo aveva
impiegato infatti un tempo com-
plessivo di 61 minuti. Qualcuno
della Federazione internazionale
dellosportautomobilistico,quella
che regola le gare di Formula 1, ha
dato un’occhiata all’orologio ed
haconstatatochedalmomentoin
cui tutto era cominciato era passa-
taun’oraeunminuto.Persessanta
secondiilrecordnoneravalido.Ie-
ri invece all’ennesimo tentativo
Andy Green e Noble ce l’hanno
fatta.

Il pilotaeraallaguidadellamac-
china più veloce del mondo, una
specie di aereo a reazione su quat-
tro ruote: lunga 16,45 metri, la
«Thrust Ssc» pesa sette tonnellate,
la potenza complessiva dei due
motori èdi100milaHpallamassi-

mavelocità.
L’accelerazione è davvero sor-

prendente: la macchina riesce a
passare da 0 a 9165 chilometri in
16 secondi. Il sistema di frenata è
molto complesso ed è duplice. Il
principale è costituito da un para-
caduto singolo chesi apre finoalla
velocità di 700 chilometri, mentre
pervelocitàsuperiorisiapreunpa-
racadutetriplo.Ilsistemaseconda-
rio si basa su doppi freni a disco in
carbonio sulle ruote anteriori, co-
mandati da due pistoni ad azione
indipendente per ciascuna ruota;
sulle ruote posteriori un singolo
disco incarbonio suciascunadelle
ruote.

Pilota della Raf, Green è stato
sceltodalgiàprimatistadivelocità
suruote,RichardNoble,perguida-
re la sua creatura, un incrocio tra
unaereoeun’auto,econessacoro-
nare il sogno, preparato con anni
di lavoro, di battere il record del
muro del suono conun mezzo ter-
restrearuote.

C’è quindi adesso una macchi-
nasulla terracheèingradodiviag-
giare più veloce del suono. Andy
Green ha approfittato di una mat-
tinata fredda e limpida per spinge-
re lavetturadiproprietàdiRichard
Noble, il cui propulsore è formato
da due jet, due volte oltre il muro
del suono che è di 1.203,9 chilo-
metri orari. Mentre il «missile»
sfrecciava, due grandi boati ac-
compagnavano la prova, i boati ti-
pici che si ascoltano quando si su-
pera la velocità del suono. Ma la
gara non è ancora finita: Noble,
che deteneva il record dal 1983 fi-
no a quando Green non glielo ha
strappato, ha dichiarato che il suo
obiettivo èquellodi far raggiunge-
re al bolide, guidato da Green,
Mach1,1-valeadire lavelocitàdel
suono più il 10 per cento. Il record
odiernoèpariaMach1,02.

Scoperti
765 geni
dei muscoli

Un gruppo di ricercatori
dell’Università di Padova
(Gerolamo Lanfranchi,
Giorgio Valle, Gian
Antonio Danieli)ha
identificato, con uno
studio finanziato da
Telethon, ben 725 nuovi
geni attivi nel muscolo
umano. La ricerca è partita
dalla raccolta di oltre
11.000 frammenti di geni
espressi dalle cellule
muscolari. Per la prima
volta è stata così realizzata
una mappa di geni
fondamentali per il
funzionamento dei
muscoli. Si è scoperto così
che questi geni non sono
distribuiti a caso sui
cromosomi, ma si
concentrano in specifiche
regioni e in particolari
cromosomi. Questa
scoperta suggerisce di
focalizzare le ricerche su
determinate regioni del
nostro Dna, accelerando
così il progresso degli studi
sulle malattie genetiche
che colpiscono i musoli e
sulla ereditarietà della
forza muscolare. Per
informazioni, si può
utilizzare un sito Internet
chiamato Musclenet con
questo indirizzo: http://
www.bio.unipd.it/


